1 MISTERI 
DELL'UOMO 


L'ALCHIMIA È TORNATA IN AUGE 
A 


ALLE SOGLIE DEL TER 


RZO MILLENNIO 


I nuovi 


Vanno alla ricerca del paradiso perduto, della pietra 
filosofale, della ricchezza e della vita eterna. Sono gli 
eredi degli alchimisti medievali, superscienziati e 
maghi che hanno raccolto l'antica sfida ricorrendo 
agli strumenti della più avanzata tecnologia 


Giulio Setti 


a scena si svolge in una vec- 
chia casa dell'hinterland mi- 
lanese. Da una parte il cele- 
bre giornalista televisivo 
Giorgio Medail, che sta gi- 
rando la videoinchiesta “Italia mi- 
steriosa”, dall'altra un normalissi- 
mo professionista del capoluogo 


che chiede tassativamente di non 
essere ripreso in volto. L'uomo sta 
lavorando davanti ad un tavolaccio 
coperto di alambicchi, fornelli e 
provette. E sta versando del liqui- 
do in un crogiolo. Passa qualche 
minuto, la mistura si solidifica ed 
assume l'aspetto di un mattonci- 
no. E il metallo grezzo sembra tra- 
sformarsi in oro! 


NEOALCHIMISTI 


Questa vicenda, ripresa in vi- 
deo da Medail ed in seguito rac- 
contata nell'interessante volume 
“Italia misteriosa” (Editoriale Albe- 
ro), ripropone un sogno ed un in- 
terrogativo che da millenni tor- 
menta l'umanità: è possibile alte- 
rare la materia, trasmutare in puro 
l’impuro rendendolo immortale? 
In altre parole, si può conquistare 
la vita eterna? 

Questo è lo scopo perseguito 
da millenni dai seguaci della 
“scienza ermetica”, dai folcloristici 


< Gli odierni alchimisti si 
sarebbero infiltrati nei laboratori 
universitari di Berkeley, Praga, 
New Delhi, Tokyo e Parigi. 


stregoni del medioevo sino ai mo- 
derni neoalchimisti. 

Alchimia è una parola araba di 
origine egizia. Letteralmente signi- 
fica “terra nera”, che era il nome 
della Valle del Nilo dove, secondo 
la tradizione, questa antica cono- 
scenza sarebbe stata svelata agli 
uomini dal dio Toth. 

L'alchimia era detta anche arte 
ermetica, perché in seguito inse- 
gnata dal mitico Ermete Trismegisto 
(un sapiente identificato volta per 
volta con Thot o con il dio greco 
Hermes); essa risale ufficialmente al 
III° secolo d.C., quando cominciano 
a comparire in Oriente e nel Medi- 
terraneo i primi scritti sull’Arte Re- 
gia, un'arte ritenuta nobile in quan- 
to insegnava ai suoi seguaci a svi- 
luppare e affinare il proprio spirito, 
riportandolo alla purezza originale, 
di origine divina. 

Da sempre gli alchimisti consi- 
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quando questo succede significa che si tratta di indirizzi provvisori. Tuttavia, 
segnaliamo dove trovare alcune organizzazioni specializzate in Arte Regia. 
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derano la propria dottrina una 
scienza sacra, l’unico sistema sicu- 
ro per accedere alle conoscenze 
dell'universo. L'immagine diffusa 
dell'alchimista che in laboratorio 
trasforma il metallo “vile” (in ge- 
nere il piombo) in oro è soprattut- 
to una metafora della trasforma- 
zione dell'anima che, slegandosi 
dalla concezione materialistica (vi- 
le) della vita, si purifica ascenden- 
do al cielo, ovvero all'oro. 

Ben lontani dall'immagine lette- 
raria dello scienziato che vende l'a- 
nima al diavolo in cambio della gio- 
vinezza, i veri alchimisti cercano la 
purificazione spirituale. Credono che 
l'anima del mondo sia l'energia na- 
turale delle cose. E ritengono che sia 
possibile utilizzare simili energie, 
“un'armonia benigna che consente a 
tutte le cose di animarsi”, per porta- 
re a termine la “Grande Opera al- 
chemica”, che consiste nel “dare un 
corpo fisico allo spirito naturale, ap- 
propriandosi di quello occulto, l'ani- 
ma del mondo, che tutto fa vivere”. 
In parole molto 


Una simile convinzione non è 
affatto frutto di orgoglio o di bra- 
ma di potere. Gli alchimisti si dico- 
no sicuri che solo chi ha un cuore 
puro può sperare di portare a ter- 
mine la Grande Opera (che di fatto 
è una specie di riconquista del pa- 
radiso perduto). Per tutti gli altri 
non c'è speranza: morte e follia 
sono le conseguenze ineluttabili. 
Per questo motivo, negli antichi 
testi medievali, l'alchimia veniva 
raffigurata come un'immensa 
montagna piena di strade e labi- 
rinti. Tutti potevano accedervi ma 
pochissimi riuscivano ad arrivare 
sino alfa vetta senza perdersi. 


I ROSACROCE 


La maggiore difficoltà degli al- 
chimisti, allora come ora, era data 
dal “secretum”, ovvero dal vincolo 
di segretezza che obbliga gli alchi- 
misti a non rivelare ai profani i 
propri segreti, come pure a tra- 
mandare le proprie conoscenze 


semplici, gli alchi- attraverso simboli ed alfabeti in- 
misti ritengono, in comprensibili ai non iniziati. An- 
tutta umiltà, che che Medail, nel corso della sua in- 


dell’alchimia. > ” H Pani 
padroneggiando chiesta sui moderni alchimisti, se 
Interno di un templo le energie dell'uni- ne è dovuto rendere conto, com- 
in Egitto, terra dove sorse verso si possano mentando: “Trovarli fu difficile, 
anticamente l'alchimia, acquisire poteri di- convincerli a parlare un'impresa 
: l'Arte Regla per la ricerca vini! quasi disperata. Eppure mi era sta- 


della vita etema. V to detto che a Milano, la città più 
europea e moderna d’Italia, ope- 
rava un piccolo gruppo di indivi- 
dui che praticava seriamente l'al- 
chimia. Uomini di primo piano, ai 
vertici di aziende, in posizioni di 
grande prestigio. Gente simpatica 
e gioviale quando si parlava del 
più e del meno e invece serissima 
e guardinga quando il discorso 
scivolava sull’alchimia”. 
Attualmente esistono al mondo 
diverse organizzazioni pubbliche, 
ma con livelli di conoscenza riserva- 
ti a pochi, che vantano una discen- 
denza dagli ermetisti medievali p» 
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Un alchimista nel proprio 
laboratorio raffigurato 
in un'antica stampa 


© post-rinascimentali. Come nel ca- 
so dei rosacrociani, che si ricollega- 
no ad una società esoterica tedesca 
del XVII® secolo che nel 1614 aveva 
pubblicato un manifesto alchemico 
intitolato “Fama fraternitatis”. Con 
questo scritto il gruppo segreto au- 
spicava una rigenerazione del mon- 
do in chiave mistica e raccontava la 
vicenda, forse reale e forse favolisti- 
ca, di Christian Rosenkreutz, un 
Viaggiatore particolarmente adden- 
tro nella magia. Gruppi di Rosacro- 
ce sono sorti all’inizio del secolo in 
Francia, Gran Bretagna e Stati Uniti. 
I tre principali sono I'A.M.O.R.C., 
l'Ordine di Oceanside ed il Lecto- 
rium. Tutti venerano un dio imper- 
sonale, praticano la magia e l’alchi- 
mia e si dedicano allo studio dell'e- 
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soterismo. In totale, raccolgono al- 
cune centinaia di migliaia di segua- 
ci. L'A.MM.O.R.C. è nato nel 1915 a 
S. Josè, in California, grazie al pub- 
blicitario H. Spencer Lewis. Dispone 
di un tempio di tipo egizio, un pla- 
netario, una pinacoteca, una biblio- 
teca ed un'università alchemica. 
Con 65000 adepti in tutto il mondo, 
esso propone una filosofia molto 
semplice: ricerca dei misteri del 
tempo e dello spazio, sviluppo del- 
la volontà, dell'intuizione e della co- 
scienza. Il tutto condito da magia e 
misticismo estatico. Entrare nel- 
l'A.M.O.R.C. non è affatto difficile. 
Basta versare una modica somma 
per cominciare a ricevere via posta 
le prime lezioni di alchimia. 

Altro gruppo attivo in Europa è 
il Lectorium Rosacrocianum, un or- 
dine mistico di origine olandese ba- 
sato sullo gnosticismo e fondato nei 
primi anni ‘70. Infine, l'Ordine di 
Oceanside, sorto in America nel 
1865, ritiene che sia possibile cura- 
re molte malattie mettendo in prati- 
ca una serie di insegnamenti filoso- 
fici tratti dalla Bibbia e dall’astrolo- 
gia (sui Rosacroce abbiamo pubbli- 
cato un articolo nel numero scorso). 


I TEMPLARI 
DI S. FERDINANDO 


In Italia l'insegnamento alchemi- 
co continua attraverso l’opera di 
Rocco Zingaro di S. Ferdinando, 
gran maestro e precettore dell'Or- 
dine Templare. | templari, per la 
cronaca, erano un potente gruppo 
di cavalieri medievali che, durante 
le crociate, cercavano di liberare il 
tempio di Gerusalemme dai sarace- 
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< Un gruppo di neoalchimisti 
pagani a passeggio 
per New York City. 


ull'Arte Regia esistono libri 
assai interessanti. Eccone alcu- 
ni: 

® G. De Givry: “ 

Il tesoro delle scienze occulte” 

(Mondadori Milano). 

® Fulcanelli: “Le dimore filosofali” 

(Edizioni Mediterranee Roma). 

® Fulcanelli: “ 

Il mistero delle cattedrali” 

(Edizioni Mediterranee Roma). 

© E. Minguzzi; 

ino, (Armenia Milano). 

Paucwels-Bergier: — 
| “Il mattino a 


Ps 


Mick 


ni. Di questi intrepidi guerrieri si di- 
ce che, in seguito a contatti esoteri- 
ci con gli alchimisti d'Oriente, pos- 
sedessero il segreto della pietra fi- 
losofale e del Santo Graal. | loro di- 
scendenti custodirebbero come 
“secretum” l'ubicazione dell'Arca 
di Mosè (contenente le Tavole della 
Legge di Dio) e rivendicano l'asso- 
luta originalità del gruppo. “L'Ordi- 
ne Supremo del Tempio di Gerusa- 
lemme”, dichiara Zingaro, “non ha 
nulla a che vedere con le numerose 
branche di pseudotemplari, molto 
spesso sorte per iniziativa di privati 
dai nomi fantastici, degli incappuc- 


iper è un'arte 
nobile perché inse- 


gna ai suoi seguaci ad 
affinare il proprio spi- 
rito, riportandolo alla 
purezza originale, di 
origine divina. 


I! francese Eugène Can- 
seliet con la polvere 
di proiezione ricevuta 
da Fulcanelli avrebbe 
trasformato in oro cento 
grammi di piombo. 


ciati che utilizzano oscure formule 
esoteriche”. 

Ma se i gruppi ermetici si limi- 
tano a custodire antiche quanto 
pesanti eredità esoteriche, gli al- 
chimisti “singoli”, quelli cioè che 
operano isolatamente, vantereb- 
bero conoscenze a dir poco ecce- 
zionali. Oltre ad essere al corrente 
di nuove fonti di energia (avrebbe- 
ro conosciuto la fissione e la fusio- 
ne nucleare sin dal XIX? secolo), 
disporrebbero della panacea uni- 
versale, un farmaco in grado di 
guarire ogni male, della pietra filo- 
sofale, che tramuta gli oggetti in 
oro, e persino dell'oro liquido 
mercuriale che, se bevuto, conferi- 
rebbe l'immortalità! 

Non sappiamo quanto ci sia di 
vero in queste storie. Lo scrittore 
Louis Pauwels, che ha studiato a 
fondo la materia, ha dichiarato: 
“Gli alchimisti moderni affermano 
di avere ottenuto nuovi elementi 
chimici ed in quantità rilevante. 
Uno di loro, tale Fulcanelli, avreb- 
be estratto da un chilo di ferro 
venti grammi di una sostanza nuo- 
vissima, le cui proprietà chimiche 
e fisiche non corrispondono a nulla 
di conosciuto. | nostri alchimisti si 
trovano dunque in possesso di un 
certo numero di elementi scono- 
sciuti in natura". E Armand Bar- 
bault, alchimista dichiarato, ha 
confermato: “Dopo dodici anni di 
lavoro ho creato un solvente del- 
l'oro e l'ho dissolto in polvere. Si 
tratta di oro potabile estratto dalla 


Un raduno segreto dei moderni 
aci dell'Arte Re 


A I moderni seguaci di Ermete utilizzano per le loro ricerche le risorse 
offerte dalla tecnologia degli anni Novanta. 


rosa, capace di guarire le malattie 
virali e del sangue (quindi anche 
l'A.I.D.S., n.d.A.) e di ricostruire le 
cellule danneggiate. Ne ho fatto 
otto provette differenti e ho preso 
contatto con un laboratorio farma- 
ceutico tedesco, il Walla Helmittel 
di Stoccarda, che distribuisce il 
mio preparato ai medici per espe- 
rimenti. Con esito positivo” 


IL MISTERIOSO 
FULCANELLI 


Quanto al segreto dell’immorta- 
lità, francamente difficile da accetta- 
re come realmente esistente, ne sa- 
rebbe stato al corrente il già citato 
Fulcanelli. Con questo pseudonimo 
un ignoto quanto dottissimo alchi- 
mista pubblicò, nel 1926, il libro “Il 
mistero delle cattedrali”, in cui si so- 
steneva che i simboli e le raffigura- 
zioni che istoriavano le chiese goti- 
che, costruite dai muratori alchimisti, 
altro non erano che precisi codici er- 
metici lasciati su “libri di pietra”. 

Autore anche dell'importante 
opera “Le dimore filosofali", Fulca- 
nelli avrebbe avuto come discepolo 
il francese Eugène Canseliet. Que- 
st'ultimo, utilizzando la polvere di 
proiezione ricevuta dal suo mae- 
stro, avrebbe trasformato in oro 
cento grammi di piombo. L'esperi- 
mento sarebbe avvenuto nelle offi- 
cine di Sarcelles, in presenza dell’al- 
chimista Jean Julien Champagne e 


del chimico Gaston Sauvage. 

Canseliet non ha mai confermato 
questo episodio, come pure non ha 
mai voluto rivelare né il nome del 
suo maestro né la natura della mi- 
steriosa polvere magica ricevuta. In 
compenso, ha confessato di avere 
conosciuto Fulcanelli quando que- 
st'ultimo aveva ottant'anni e di 
averlo rivisto trent'anni dopo con 
l'aspetto di un cinquantenne. A 
conferma del fatto che il vecchio al- 
chimista avesse scoperto il segreto 
dell'immortalità! 


STREGONI 
DELL'ÉRA ATOMICA 


Ma se questi racconti sono diffi- 
cili da accettare, si finisce in piena 
fantascienza leggendo le afferma- 
zioni dello scrittore Peter Kolosimo 
nel libro “Polvere d'inferno” (Mon- 
dadori): “Esistono due correnti al- 
chemiche fondamentali. Quella 
dassica, che si sforza di sviluppare 
gli aspetti spirituali dell’arte sacra e 
che ha avuto diversi rappresentanti 
in Francia con Eugène Canseliet, Cy- 
liani, Claude D'Ygé e Auriger. E c'è 
quella di laboratorio, segretissima, 
che utilizza tecniche moderne e che 
si serve di universitari che lavorano 
nei laboratori di Berkeley, Praga, 
New Delhi, Tokyo e Parigi” 

Come dire che gli alchimisti, 
sotto mentite spoglie, sono in 


mezzo a noi... 
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